
Emerso nel golfo del Tigullio Si è nascosto alle ricerche 
a pochi metri dal fuoribordo della Capitaneria di porto 
di un turista milanese Spiaggia sempre affollata 
«È lungo più di cinque metri » e sogni da «Vecchio e il mare » 

Ricompare lo squalo 
Questa volta mostra i denti 
Lo squalo del Tigullio si è rifatto vivo. Un milanese 
in barca afferma d'averlo visto emergere a poca di
stanza: «Era enorme e ha aperto la bocca mostran
do una terribile dentatura». Non lo hanno visto però 
motovedette e aerei della Capitanerìa di porto. Le 
spiagge sono gremite. La flotta dei motoscafi d'altu
ra mobilitata per la grande caccia. A fame le spese 
potrebbero essere delfini o altri cetacei innocui. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALITTI 

••GENOVA. Dopo aver rove
sciato in acqua una malcapita
ta canoista lo squalo del Tigul
lio ha mostrato, ieri, i denti ad 
un milanese, in mare. Chi non 
è riuscito invece a trovarne 
traccia sono gli equipaggi di 
tre motovedette e di un aereo 
della Capitaneria di porto che 
per tutta la giornata di ieri han
no incrociato nel golfo. Poco 
dopo mezzogiorno Alessandro 
Ferrari, 40 anni, milanese, si è 
presentato alla Capitaneria di 
Santa Margherita ed ha rac
contato al comandante Giu
seppe Tarala d'avere vissuto 
una brutta esperienza. Ha 
spiegato che poco prima, 
mentre incrociava a bordo del
la propria barca con motore 
fuoribordo a cento metri al lar
go del monastero della Cerva-
ra, su un basso fondale tra 
Santa Margherita e Portofino 
ha avvistato lo squalo. «È lungo 
circa cinque metri - ha detto -
e dopo aver fatto un giro attor
no alla mia barchetta ha mes
so il muso fuori dell'acqua 
aprendo la bocca. Ho visto 
una terribile dentatura. Poi lo 
squalo si è immerso e io sono 
venuto subito a riva per infor
mare )e autorità». 

Il tenente Giuseppe Tarzia 
ha ringraziato per la descrizio
ne aggiungendo che l'avrebbe 
comunicata al professor Fabio 
Fiorentino, biologo dell'uni
versità, studioso di squali. A 
sentire le dichiarazioni del turi
sta milanese sembrerebbe 
quasi che lo squalo, mostran
do in bella vista i denti volesse 
smentire quanti lo avevano 
classificato come un innocuo 
«Cethorinus» il grande squalo 
balena sdentato che si nutre 
solo di microcrostacei. Oppu
re, ma a questo punto l'Ipotesi 
si farebbe alquanto ardita, lo 
squalo avrebbe mostrato i den
ti per una sorta di legittima di
tesa. Ivana Jacaccla, la banca
ria 43ennc, rovesciata in mare 
mentre era a una ventina di 
metri da riva su una piccola 
canoa, ha raccontato che per 
liberarsi dalla presenza mole
sta del pescecane aveva dovu
to vibrargli anche qualche cal
cio sul muso senza peraltro ri
portare neppure una scallitura 
al piede nonostante la pelle 
dello squalo sia notoriamente 
più abrasiva dì una raspa da 

, falegname. 
Oltre a quella del milanese il 

cronista deve registrare anche 

un secondo avvistamento, 
questo però non ufficializzato. 
A vedere il pescecane sarebbe 
stato un pescatore professioni
sta di Santa Margherita mentre 
stava salpando i palamiti al lar
go di punta Chiappa, il «dito» 
roccioso che rappresenta il 
punto più al largo del promon
torio, zona naturale di passag
gio per i pesci pelagici. Il pe
scatore ha parlato dell'avvista
mento con gli amici annun
ciando però la propria inten
zione di tornare sul posto con 
idonei attrezzi alla caccia e 
cattura del pescecane. 

Sul golfo del Tigullio ieri è 
tornato il bel tempo e spiagge 
e scogliere sono apparse gre
mite come si conviene alnni-
zio di agosto. I gestori di bagni 
sono concordi nel segnalare 
un comportamento normale 
nel bagnanti e nei diportisti 
nautici da spiaggia. Si son viste 
però meno tavole a vela de! so
lito. Nonostante la Capitaneria 
di porto avesse ufficialmente 
sconsigliato la pratica della pe
sca subacquea i patiti di que
sta attività si sono immersi, for
se con qualche aspettativa in 
più, lo scontro con la «tigre dei 
mari». Lo squalo. Insomma, 
non sembra mutare le abitudi
ni dei lOOmila bagnanti del Ti
gullio salvo che per gli argo
menti di conversazione. 

I pareri degli esperti in mate
ria di squali sono divisi: preval
gono quanti sostengono che si 
tratta dì specie innòcua e non 
aggressiva ma una agguerrita 
minoranza è Invece convinta 
che potrebbe trattarsi di uno 
squalo bianco o uno squalo ti; 
gre, specie entrambi di notevo
le aggressività. Qualche esper- . 
to ha anche spiegato che l'ag-' 

grcssione alla signora in canoa 
potrebbe essere spiegata dal 
fatto che lo squalo avrebbe 
scambiato la sagoma affusola
ta del natante per un tonno e 
poi la sfortunata canoista per 
una foca, entrambi cibi abitua
li della specie squalo bianco. 
Secondo questi esperti sareb
bero proprio i sub con le loro 
pinne a trarre in inganno gli 
squali voraci suscitando in loro 
l'idea di una foca anche alle 
nostre latitudini. La Capitane
ria di porto ha deciso di conti
nuare sulla linea di prudente 
attenzione Imboccata sin dal 
primo momento. Continuano i 
pattugliamenti e ieri su una 

,de,lle.motoyedette éj salito anr 
che. l'ammiraglio Antonino 

.Alati, Non esiste peraltro alcun 
'divieto di bagnarsi In mare. Nel 

perticatili turistici del Tigullio 
i'inpommte flotta di motoscafi 
d'altura è mobilitata da un 
paio di giorni. L'aspirazione di 
molti padroni di barche, costa
te da mozzo miliardo in su, ma 
usale al massimo come sola
rium e quella di catturare il 
mostro. Brividi hemingwaiani. 
Rapallo come l'Avana. Il «Vec-
ch.o e il mare» a lieto fine però, 
col trofeo da far vedere in 
Brianza. Una caccia sino a 
questo momento Infruttuosa 
ma che rischia di concludersi 
coi inutili stragi di abitanti ma
rini. Olite ai delfini vivono nel 
Me-ditenaneo almeno una cin
quantina di specie di squali, 
importanti da un punto di vista 

! ecologica e di norma non ag
gressivi nei confronti dell'uo
mo. 

La Doxa conferma: la maggioranza degli italiani continua a snobbare gli altri mesi estivi 

Agosto... città mìa non ti conosco 
Le vacanze intelligenti restano un sogno 
Per quanto si parli di vacanze intelligenti, gli italiani 
continuano a scegliere agosto per andare al mare o in 
montagna. Ma non si tratta solo di un vezzo, la struttu
ra sociale ed economica del paese impedisce di sca
glionare la chiusura di fabbriche e imprese. C'è, però, 
la tendenza, a frazionare le vacanze, scegliendo per i 
periodi più brevi i mesi meno richiesti. Ma le vacanze 
non sono per tutti: i non turisti sono il 34 56. 

1 Le vacanze degli italiani | 

MONICA RICCI-SAIMWrnNI 

• 1 ROMA. Italiani in vacanza 
e sempre ad agosto, basta 
guardare in questi giorni le 
strade ingorgate di macchine e 
le spiagge superaffollate. Se
condo un'indagine, condotta 
dalla Doxa nell'autunno scor
so, il 54% dei vacanzieri conti
nua a scegliere per volontà o 
per forza il mese delle ferie per 
eccellenza, mentre uno sparu
to 26% preferisce luglio e sol
tanto il 6% giugno. La stagiona
lità è massima per il turismo 
balneare: spiagge e scogli rac
colgono ancora il 58.6% degli 
arrivi, la montagna e la collina 
il 20%, le città il 13.4%. I laghi il 
2,6%. 

Nonostante si parli sempre 
di vacanze intelligenti non si 
riesce a diminuire l'affolla
mento stagionale nei luoghi di 
villeggiatura con problemi non 
indifferenti per la gestione dei 
flussi e l'organizzazione del
l'offerta, senza contare le code 
chilometriche, le spiaggie sen
za nemmeno un centimetro di 
sabbia libero, i voli strapieni. 
Secondo la Doxa aumentano 
però i periodi secondari di va
canza fatti negli altri mesi del
l'anno. Cresce, infatti, l'abitu
dine a spezzettare i giorni di fe
rie, concedendosi più viaggi. 
All'interno del gruppo dei va
canzieri il 23,6% ha effettuato 
due o tre periodi di vacanza, 
mentre nell'88 erano il 21,6%. 
Questo provoca una lenta de-
stagionalizzazione che nel fu
turo potrebbe assumere una 
consistenza maggiore. Ma ri
mangono le ragioni di fondo 
che spingono alla vacanza ad 
agosto: fra queste la chiusura 
delle fabbriche e la sospensio
ne della produttività, la man
canza di strutture per tenere i 
bambini nei periodi estivi e in
fine anche i fattori climatici. 
Cosa si potrebbe tare per per
mettere agli italiani di non 

viaggiare nel mese del -pigia 
pigia»? Secondo la Confindu-
stna c'è poco da fare: «Pur es
sendo favorevoli alle vacanze 
intelligenti, le industrie non 
possono cambiare i loro tem
pi, chiudono in correlazione 
con le altre attività». Legger
mente più ottimista Fausto Vi
gevano della Cgil: «La modifica 
è difficile, bisognerebbe arriva
re ad un sistema di convenien
za dell'impresa perché si tratta 
di un meccanismo a catena 
che deve essere considerato 
nella sua integrità. Non si può 
chiedere ad un'impresa di ri
manere aperta ad agosto se 
tutto il resto chiude. Credo co
munque che gli Italiani stiano 
cambiando abitudini, le ferie 
vengono distribuite più equa
mente nell'arco dell'anno. Il 
periodo principale rimane 
agosto ma non si tratta più di 
tutto il mese». 

Ma la vacanza e un fenome
no di massa? La risposta appa
re scontata, eppure dai dati 
della Doxa emerge che soltan
to il 55,9% della popolazione 
residente fa almeno un perio
do di vacanza all'anno fuori 
dal proprio comune di resi
denza. E si tratta di una cifra 
molto alta se si pensa che veri-
t'anni fa soltanto il 30% della 
popolazione poteva permet
tersi di fare un viaggio. Il nu
mero dei vacanzieri cresce se 
si prende in considerazione 
anche il turista marginale, vale 
a dire colui che viaggia una 
volta ogni tre anni. I vacanzieri 
triennali rappresentano il 18% 
degli italiani e vivono soprat
tutto al Centro. Nella categoria 
dei non turisti, invece, rientra il 
26% della popolazione: si trat
ta soprattutto di persone an
ziane che preferiscono rima
nere nelle proprie case piutto
sto che avventurarsi in viaggi 
faticosi. 

Esodo come da copione 
Tutti in fila in autostrada 
Tra oggi e domani, in pieno esodo, sulle strade e au
tostrade, sono previste le più alte concentrazioni di 
traffico dell'anno, circa 18 milioni di veicoli. Ieri 
l'ennesima «prova generale»: dalle 3 alle 9 code fino 
a 10 chilometri a Milano. Per tutta la mattinata un 
fiume di macchine (4.000 l'ora) da Modena a Rimi
ni. In due giorni più di 200.000 veicoli ai caselli ro
mani. Come evitare gli ingorghi. 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA. Tutto come da co
pione: otto milioni di auto ieri 
verso l'esodo. Solo ai «cancelli» 
di uscita da Milano Sud verso 
l'Autosole - secondo i dati for
niti dalla Polstrada - dieci chi
lometri di coda dalle 3 della 
notte fino alle 9 e, sul tratto ver
so Piacenza si è viaggiato, qua
si ininterrottamente alla veloci
tà di 20 chilometn orari. Per 
tutta la mattinata, fin dopo 

mezzogiorno, tra Modena e 
Bologna, circolazione molto 
rallentata per il grande afflusso 
di veicoli con punte di oltre 
4.000 auto l'ora. Stessa situa
zione da Bologna a Rimini fino 
alle 14. un fiume in piena di 
macchine fino alla costa roma
gnola. Sulla Genova-Savona, 
nei pressi di Albissola, un tam
ponamento tra quattro auto 
(per fortuna un solo ferito) ha 

bloccato il traffico per un'ora, 
coi una lunga coda di 4-5 chi
lometri. \ Roma l'«onda verde» 
continua non c'è ancora stata, 
anche se in due giorni ai casel
li, n enfata e in uscita si sono 
coitati più di duecentomila 
veicoli. Code dalle 6,30 alle 
8,30 all'uscita della barriera di 
Sa erno in direzione di Reggio 
Calabria. 

in tutto il paese, dopo una 
sospensioni! quasi totale nelle 
ore pomeridiane più calde, il 
traffico ( ripreso in serata, con 
qualche difficoltà. Molto inten
so dovrebbe: riprendere stama
ne soprattutto in uscita dalle 
grandi c:ttà. Comunque - sug
gerisce Giustino Ruggieri delle 
Autostrade In - specialmente 
in queste giornate infuocate, 
l'automobilista, prima di parti
re, dovrebbe telefonare (06-
43i>32121) al Centro informa-
zicne, cjntinuamente in fun
zione, per ricevere tutte le noti-

Uccidono di più 
i calabroni 
dei pescecani 
«L'apertura del canale di Suez ha aumentato la pos
sibilità che squali pericolosi raggiungano il Mediter
raneo». Il direttore del Consorzio di idrobiologia e 
della pesca di Livorno, Roberto Auteri, è però estre
mamente cauto sugli avvistamenti del Tigullio. «Po
trebbe trattarsi di uno squalo elefante, innocuo». 
Sette attacchi registrati in Italia nell'ultimo secolo, 
due mortali. L'ultimo due anni fa a Piombino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

M LIVORNO. La presenza de
gli squali nel Mediterraneo non 
è un fatto eccezionale ma l'a
pertura del canale di Suez ha 
contribuito ad aumentare le 
possibilità che specie pericolo
se possano raggiungere le no
stre coste. «I cosidetti Laghi 
Amari - affenna il professor 
Roberto Auteri, direttore del 
Consorzio regionale di idro
biologia e della pesca, che ha 
sede a Livorno - che costitui
vano per l'alta salinità una bar
riera naturale, hanno visto pro
gressivamente, con l'apertura 
del canale, ridurre il loro tasso 
di contenuto salino permetten
do che dal Mar Rosso giunges-, 
sero a colonizzare il Mediterra-"' 
neo specie ittiche prima so>. 
nosciute. Verso le coste del 

Nord Africa sono migrate nuo
ve specie di sogliole o di triglie. 
Sono circa sessanta quelle fi
nora Identificate. Un passaggio 
che molto probabilmente è 
stato utilizzato, in alternativa 
allo stretto di Gibilterra, anche 
da squali non autoctoni». 

Il professor Auteri è però 
molto cauto. «Riguardo al caso 
del Tigullio, come rispetto ad 
altri tipi di avvistamento - pro
segue - bisogna assolutamen
te diffidare delle interpretazio
ni avanzate dai cosidetti 
«esperti» e soprattutto vagliare 
criticamente le informazioni 
fomite dai bagnanti. La defini-

"ztowfBfefta "della specie può 
.«.avvenire-»olo.,«>n la .cattura. 

L'incontro-attacco del Tigullio 

potrebbe essere stato causato 
da qualsiasi cosa. Una qualche 
indicazione in più può venire 
dall'esame dei segni lasciati 
sulla canoa, però bisogna ri
cordare che anche uno M|ijalo 
elefante, assolutamenntc in
nocuo, può provocare, per la 
conformazione della sua j>clle, 
estremamente ruvida, vasle 
abrasioni per sfregamento an
che occasionale». 

Sulla costa livornese i> einco
ra vivo il ricordo del dramma 
accaduto il 2 febbraio del 1989 
al largo della costa tra Piombi
no e San Vincenzo. Il sub Lu
ciano Costanzo, secondo il 
racconto del figlio Gianluca e 
dell'ingegner Paolo Bader, che 
lo stavano accompagnando in 
una battuta di caccia subac
quea, fu attaccato ed ucciso da 
uno squalo bianco lungo sei 
metri. Furono sollevati dubbi 
sulla loro versione. Ma il ritro
vamento delle bombole con le 
impronte dei denti eli uno 
squalo di grosse dimensioni e 
le perizie dei tecnici balistici 
che esclusero l'uso di esplosi
vi, ha portato la magistratura li
vornese ad archiviare il caso 
accogliendo la tesi dello s|ua-
lo. 

Nei mesi successivi si sono 
avute, sempre nelle acque del 
canale tra Piombino e l'isola 
d'Elba, altre catture che hanno 
contribuito ad avallare questa 
tesi ed a far crescere la tensio
ne. Spesso però si è trattalo di 
squali volpe o di squali elefan
ti, assolutamente innocui per 

' " l'uomo. Altro caso mortali- ve-
,» rificatoà.in Italia, il cui «IUSW-

sino» è stato indicato in uno 

L'attacco 
di uno squalo 
nella 
rappresen
tazione 
figurativa 
di un artista 
americano. 
A sinistra 
Ivana 
lacaccia 
aggredita 
da uno squalo 
mentre 
si trovava 
in canoa 
nel mare 
di Santa 
Margherita 
Ligure. 
In basso 
la lunga 
coda di veicoli 
per l'esodo 
di agosto 

squalo bianco, è quello del 
sub romano, Maurizio Sarra, 
avvenuto al largo di San Felice 
Circeo nel 1963 

Secondo le statistiche negli 
ultimi cento anni nel Mediter
raneo sono stati registrati una 
ventina di attacchi all'uomo da 
parte degli squali, tredici dei 
quali mortali. Le segnalazioni 
che hanno riguardato l'Italia 
sono state setti; sulle venti cen
site. Nell'intero bacino nel 
1987 la Fao hi individuato 51 
specie di questo tipo di pesci, 
molti dei quali però non sono 
considerati pericolosi per l'uo
mo. Da sottolineare che pro
prio nel Medi erraneo, nell'a
prile del 1987, al largo di Malta 
un pescatore del villaggio di 
Wied-iz-Zurrieq, Alfred Cuja-
tar, ha pescato il più grande 
squalo bianco mai catturato al 
mondo. Era lungo più di sette 
metri e pesava oltre tre tonnel
late. 

«In concomitanza di notizie 
come quelle del Tigullio - pro
segue il professor Auteri, che 
compie ogni e uno campagne 
di studio sulle specie marine 
presenti i.ell'AHo Tirreno -sa
le sempre il numero delle "de
nunce" di squali, in realtà ab
bastanza normali». Anzi gli 
esperti sostengono che la pre
senza di squali nei nostri mari 
è in diminuzione. «Nel Mediter
raneo - afferma il presidente 
del Wwf. Fulco Pratesi - esisto
no molte specie di squali, ma 
essere aggredito è un fatto ve
ramente raro. Uccidono di più 
le punture'di calabroni, anche 
se non fanno notizia, che i 
morsi degli squilli».- ' 

«Dannoso il numero verde» 
Per combattere gli incendi 
il governo vende fumo 
e i vigili protestano 
tm ROMA. «Il numero vt rde 
istituito dal ministero dcll'/igrl-
coltura per la segnalazione de
gli incendi è inutile, dannoso e 
confonde la gente». Lo sosten
gono la Cgil Funzione pubbli
ca e il coordinamento dei Vigi
li del fuoco. «Esistono già i nu
meri per il soccorso pubb lic o e 
per la segnalazione degli in
cendi e sono il 115 dei Vigili 
del fuoco, il 112 dei carabinieri 
e il 113 della polizia di Stato: a 
cosa serve un altro numero 
verde?» L'iniziativa del mini ite
ro dell'Agricoltura e Foreste 
non poteva ricevere un'.icco-
glienza peggiore soprattutto 
perché le cntiche vengono da
gli addetti ai lavori». 

«Se scoppia un incendio a 
Palermo è più utile telelcnare 
a Roma, perché qui è istillato 
il numero verde, e aspettare 
l'arrivo delle squadre di soc
corso o cercare il pronto in er-
vento?. Ricordiamoci - dice 
Marco Gulinelli del coortli la
mento vigili del fuoco - che, 
per bloccare un incendio, so
no importantissimi i primi venti 

minuti. E il numero verde serve 
solo a perdere tempo prezio
so». La Cgil si ci- iede a che sco
po si cerca di e infondere i cit
tadini a scapito della loro sicu
rezza e perche si parla di pre
venzione a fine luglio quando 
questa andrebbe fatta tutto 
l'anno e in particolare a prima
vera. Per il coordinamento «è 
giunto il momento di adottare 
una riforma radicale della 
47/75 che delimiti con chia
rezza le competenze dell'ope
ra di soccorso, prevenzione, 
previsione e vigilanza degli in
cendi». 

«Siamo di froite anche que
st'anno - dice il sindacato - a 
dichiarazioni propagandisti
che. Ha cominciato il sottose
gretario all'Ambiente. Angelini 
dichiarando che serviva un 
"commissario ad acta" per la 
prevenzione de1 le zone protet
te. Ora è la volti del ministero 
dell'Agricoltura che istituisce il 
numero verde .Intanto il fuoco 
divampa e rispetto al luglio '90 
si registra un aumento degli in
cendi del 10 per cento». 

Una legge tutela cani e gatti 
Da 300mila lire a un milione 
la multa per chi li abbandona 

zie sulle condizioni del traffico 
e del tempo. Ricorda che chi 
viaggia con il «viacard» attra
verso le entrate automatiche, 
oltre ad evitare la fila, fino al 30 
settembre, con l'accordo Aci, 
ripetuto quest'anno, ha diritto 
al soccorso gratuito, anche se 
resta senza carburante. In caso 
di guasto, tramo del veicolo li
no all'officina autonzzata. Se il 
guasto non è riparabile subito, 
una vettura gratis con chilome
traggio illimitato o, in alternati
va, rimborso dell'albergo per 
due persone. 

Su tutta la rete, inoltre, fun
zionano i «punti blu» in cui si 
possono avere, oltre alle infor
mazioni, l'assistenza per un 
viaggio più sicuro. Durante il 
viaggio, per avere notizie pun
tuali sulla circolazione, basta 
sintonizzarsi sulla frequenza 
103.3 in modulazione di fre
quenza: uno speciale pro
gramma isoradio, udibile an

che in gallena. 
Quali le ore più critiche per 

le partenze? Tra oggi e domani 
sono previste le più alte con
centrazioni di traffico dell'an
no, tanto che le «Autostrade» 
consigliano di utilizzare per le 
partenze, domenica e lunedi, 
preferendo le ore notturne a 
quelle diurne. Comunque, le 
previsioni danno per oggi traf
fico intenso per tutta la matti
nata e critico dal pomeriggio 
fino alle 21 ( soprattutto a Mi
lano dalle 10 alle 11, a Genova 
dalle 9 alle 12, a Roma dalle 8 
alle 9). Domani a Milano traffi
co critico dalle 10 alle 11,30 e 
dalle 16 alle 18; a Genova dalle 
9 alle 12, a Roma dalle 6 alle 
11,30, a Bologna dalle 8 alle 13 
in direzione Adriatico. Dome
nica traffico intenso in uscita 
da Milano dalle 8 alle 10, a Ge
nova in uscita dalle 9 alle 12 e 
per il rientro, tra l'intenso e il 
critico, dalle 18 alle 24. 

• • ROMA. Attenti a non ab
bandonare cani e gatti e e Uri 
animali, magari perche sono 
di «ostacolo» alle vacanze Da 
domani sareste puniti severa
mente, secondo le norme del
la legge di prevenzione del 
randagismo, approvala defini
tivamente ieri sera in sede deli
berante alla commissione Am
biente del Senato, dopo il voto 
favorevole della Camera Da 
300.000 lire ad un milione 
l'ammenda prevista per chi 
abbandona uno di questi "ani
mali da affezione» come li defi
nisce la legge. Ma come «irà 
possibile risalire al propitetano 
del cane abbandonato? Attra
verso il tatuaggio che ciiisc uno 
di essi dovrà obbligatoriamen
te portare, con iscrizione nll'a-
nagrafe canina, che sarà i-.li-
tuita presso Comuni e Lsl. Chi 
non iscrive il cane all'anagrafe 
sarà punito con un'ammenda 
di 150 000 e chi lo iscrive ma 
non lo fa tatuare con un'am

menda di 1 OO.Oi.« lire. La tassa 
annuale per il cane viene sta
bilita in 25.000 li-e. Sono esenti 
I cani per i ciechi, quelli con 
meno di due mesi, quelli del
l'esercito e della polizia di sta
to. Molto dure e pene pecu
niarie (da 5 a l 0 milioni) per 
chi fa commercio di cani e gat
ti, al fine della sperimentazio
ne, in violazioni, delle leggi vi
genti. 1 cani catturati non pos
sono essere usati per la speri
mentazione e, se tatuati, van
no restituiti al proprietano. Se 
non tatuati, debtiono esserlo e, 
se non reclamati, possono es
sere ceduti a persone che ga
rantiscano loro un buon tratta
mento. I comuni e le comunità 
montane hanno l'obbligo di ri
sanare i canili esistenti e co
struire rifugi pei i cani. Buon 
trattamento anche per i gatti 
randagi che non potranno es
sere soppressi !« non grave
mente malati, bensì stenlizzati 
o nammessi nel loro gruppo. 
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